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TITOLO I
ELEMEMENTI COSTITUTIVI ED ADEMPIMENTI ELETTORALI
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Art.l
Denominazione e natura giuridica

L'Università Agaria di Tarquinia rapprcsenta gli utenti del Comune di Tarquinia in
materia di esercizio dei diritti collettivi sui terreni di demanio civico.
L'Università Agraia di Tarquinia è un ente pubblico non economico, dotaîo di
autonomia statutaria e si awale della sua autonomia per il perseguimento dei propri fini
istituzionali e per l'otganizzazíone e lo svolgimento delle ptoprie attivita alle quali
prowede nel rispefto delle leggi dello Stato, della Regione e del presenre Sîatuto.

Art,2
Sede

L'Universita Agraria di Tarquinia ha sede legale in Via ciuseppe Garibaldi n. l?,
nell'irnmobile denominato Palazzo Vipereschi.
La sede dell'Ente può essere cambiata con deliberazione del Consiglio di
Amministraz ione.
Gli organi dell'Università Agraria di Tarquinia possono riunirsi anche in sede diversa.

Art. 3
Segni distintivi

I . L'Universita Agraria di Tarquinia ha un proprio stemma cosÌ tappresentato: ,.di tosso alla
croce piana d'argento, ca cata in palo e in fascia di un comiolo naturale, radicato,
fogliato e fruttifero di rosso".

Art. 4
Finalità e scopi

1 Scopo dell'Università Agraria di Tarquinia è I'amministrazione, la gestione, la tutela, il
miglioramento delle proprieta collettive, dei diritti civici della popolazione di Tarquinia.
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L'Università Agaria di Tarquinia promuove, attraverso il Centro Aziendale srro rn
localita Roccaccia, il miglioramento del patrimonio zootecnico con specifico riÈrimenro
alla tutela della bìodiversilà animale.
L'Università Agraria di Tarquinia gestisce direttamente l,azienda cerealicola zooîectuca
sita in località Roccaccia in regime biologico.

4. L'Università Agraria di Tarquinia favodsce I'attività di allevamento
îerîitorio attraverso l'assegnazione di pascoli e di terreni a favore, in
degli allevatori utenti dell'Ente.
L'Università Agraria di Tarquinia aiuta la sperimentazione in ag coltura a sostegno
dell'economia cittadina.
L'Università Agrada di Tarquinia è tenuta alla gestione del patrimonio boschivo in îorma
razionale realizzando I'utiliz"-azione ottimale anraverso la pianificazione forestale.
L'Università Agraria di Tarquinia promuove ed interviene in tutte quelle inizialive
finalizzate all'elevazione materiale e sociale desli utenîi.
L'Università Agraia di Tarquinia gestisce il patrimonio direnamenre o medianre rapporu
di concessione a favore dell'utenza.
L'Università Agraria di Tarquinia, al fine di assicuare risorse per il proprio
fifzionamento e per incrementare la redditivita del patrimonio, può concedere in uso o tn
amfto superfici per hnalità agricole, spofive, ricreative, turistiche, sociali anche a favore
di soggetti diversi dagli utenti, qualola le esigenze dell,utenza siano soddisfatte.
L'Univercità Agraria di Tarquini4 tÌrtela il paesaggio e preserva il tenitorio quale bene
collettivo.
L'Universilà Agraria di Tarquinia concoÍe alla valoizzazione dei beni archeologici,
ambientali, paesaggistici e cùlturali presenti nel patrimonio gestito dall,Ente.

AÉ. 5
Uso d€i terreni

I . I beni di demaaio civico colÌettivo gestiri dall,Ente, in via generale, sono fruibiìi dalla
collettività degli utenti con le modalilà disciplinate dal presente Statuto, nonche dagli
appositi regolamenti approvati.

Art.6
Utenti

I . Per utenti dell'Ente si intendono tutti i cittadini residenti nel Comune di Tarqurma.
2. La qualifica di utente si estrinseca altresi nel djritto all'elettorato artivo e passivo, al

compimento del dicionesimo anno di età. nelle consultazioni elettorali oer il rinnovo
deglì organi eleflivi isritr,rzionali dell'Università Agraria di Tarquinia.

Arl.7
Elettorato attivo

I . Il corpo elettorale è costituito da tutti gli Utenri, owero gli iscritti nelle liste elettorali del
Comune di Tarquinia, aggiomate alla data di indizione delle elezioni.

Art. I
Elettorato passivo

l. Sono eleggibili a Presidente e Consigliere gli utenri iscritti nelle lisîe elettorali del
Comune di Tatquinia alla data di pubblicazione del decreto del presidente della Giunta
regionale che indice le elezioni.

Art. 9
Cause di ineleggibilità - incompatibilità - incandidabilità

1 . Non sono eleggibili alla carica di Presidente e Consiqliere:

prcsente sul
via prioritaria,
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a) i dipendenti della Regione Lazio;
b) coloro che hanno un rapporto lavorativo anche a tempo parziale ìn afto con

I'Università Agraria di Tarquinia;
c) coloro che si trovino in lite con l'Università Agraria di Tarquinia, owero che srano

debiîori nei conftonti dell'Ente alla data di indizione delle elezioni;
E' incompatibile con la carica di Presidente, di Consigliere e di Assessore chi ricopre la
carica di Presidenîe della Provincia, Sindaco, Assessore e Consigliere regionale,
provinciale e comunale, Presidente e componente del Consiglio di Amministrazione dei
Consorzi, Presidente e componente dei Consigli e delle Giunte delle Unioni di Comuni,
Consigliere di amministrazione e Presidente delle Aziende Speciali.
Non possono essere candidati alla carica di Presidente e di Consigliete:
a) coloro che haano riportato condanna definitiva per il delifto previsto dall'anicolo

4ló-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata aÌ traffico
illecito di sosunze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico
approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'anicolo 73
del citalo tesîo unico, concemente la produzione o il traffìco di dette sostanze, o per
un delifto concemente la fabbricazione, l'impofazione, l'esponazione, la vendita o
cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad
un aruro, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie
esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in
relazione a taluno dei predefti reat,

b) coloro che hanno riportato condama definiîiva per i delitti previsti dagli articoli
314, pdmo comma fu)eculato),316 (peculato mediante profitto dell'enore altrui),
316-bis (malvenazione a darmo dello Stato), 317 (concussione), 318 (conuzione
per un atto d'ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 3 l9-
ter (conuzione in atti giudiziad),320 (comzione di persona incaricata di un
pubblico servizio) del codice penale;

c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente superiore a sei mesi per uno o piu delifti commessi con abuso dei
poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica f,uzione o a un pubblico
servizio diversi da quelli indicati nella lettera b);

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad ula pena non inferiore a
due ami di reclusione per delitto non colposo;

e) coloro nei cui conftonti il tribunale ha applicato, con prowedimento defìnitivo, una
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni
di cùi all'axticolo 1 della legge 31 maggio 1965, n.575, come sostituiro dall'aficolo
13 della legge 13 settembre 1982, n. 646.

Le disposizioni previste dai commiprecedenti non siapplicano neiconfronti dichi è stato
condannato con senterua passata in giudicato o dj chi è stato sottoposto a misura di
prevenzione con provvedimeoto definitivo, se è coÍcessa Ia riabilitazione ai sensi
dell'articolo 178 del codice penale o dell'articolo l5 della legge 3 agosto 1988, n. 327.
I casi di ineleggibilita sono valutati dal Consiglio di Amrninistrazione in ogni rempo, su
istarza di un Consigliere, per manifesto motivo, per esposto sottoscritto da chiunque ne
abbia conoscenza.
I casi di incandidabilità sono valutati dalla cornrnissione elettorale all'atto della
presentazione delle candidature e in ogni ulteriore momento se segnalati a mezzo esposto
scritto.
I casi di incompatibilità sono valutati dal Consiglio di Amministraz ione, in ogni tempo
essi siano dscontrati. Verificato il motivo, anche in sede di proclamazione degli eletti, il
Consigliere ha un termine di centoottanta giomi dalla data di segnalazione per la

mozione della causa di incompatibilita.



8. Qualora l'amministratore non vi provveda entro il lermìne di cui al precedente comnla ?.
il Consiglio, entro i successjvi dieci giorni dalla scadenza del rermine. lo dichiara
decaduto.

9. Nel caso si verifichino contestazioni per cause di ineleggibilità, I'Ente ha dieci giorni di
tempo per formulare osseruazioni sulle cause di ineìeggibilità.

10. Entro i 10 giomi successivi, il Consiglio delibera definitivamente e, ove rìrenga
sussistente la causa di ineleggibilità, dichiara il Consigliere ineleggibile decaduto con
effetto immediato.

ll.Contro la delibe.azione adottata è ammesso ricorso giurisdizionale al lribunale
competente per territorio.

12.La deliberazione deve essere, nel giomo successivo, depositata nella segreteria del
consiglio e notificata, entro icinque giomi successivi, a colui che è stato dichiarato
decaduto.

13. Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede giurisdizionale, il temine
di dieci giomi decore dalla data di notificazione del ricorso.

14. Chi ha rivestito per due mandati consecutivi Ia carica di presidente de['Ente non è. allo
scadere del secondo mandato, immediatamente rieleggibile alla medesima carica, fatta
salva l'ipotesi in cui uno dei due mandati precedenti abbia avìrto duata inferiore ai dì.|e
anni, sei mesi e un giomo, per causa diversa dalle dimissioni volontarie.

t5.Chi ha rivestito per due mandati consecutivi la carica di Consigliere diverso dal
Presidente dell'Ente o la carica di Assessore non è, allo scadere del secondo mandato,
immediatamente rieleggibile ad entambe le cariche, fatta salva I'ipotesi in cui uno dei
due mandati precedenti abbìa awro durata jnferiore ai due anni. sei mesi e un giomo. per
causa diversa dalle dimissioni volontalie.

16- Per tutto quanto non previsto olte ai suddetti casi, peÌ l,ineleggibilit4 I'incandidabilirà e
I'incompatibilità si fanà riferimento per analogia a quanto stabilito dalla normativa
vigente in materia (capo II del D.Lgs 26712000).
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Art. l0
Sistema elettorale

Le elezioni per il rinnovo del Presidente e del Consiglio di Ariministrazione dell'Ente
sono indette mediante decreto del Presidente della Regione l_azio.
Salve divene previsioni contenute nel decreto del Presidente della Regione Lazio di cui al
comma l, le elezioni per il rinnovo del Presidente e del Consiguo di Amminisrrazione
dell'Ente sono disciplinate dalle disposizioni del presente aficolo.
Con deliberazione del Consigìio di Amministrazione viene nominata la Comrnrssrone
Elettorale, presieduta dal Presidente dell'Ente e composta da ùn numero di Consiglieri
pari ai rappresentanti di ogni gruppo consiliare e si pronuncia con criterio di
rappresentanza analogo a quello delle Commissioni consiliari e della Conferenza dei
Capigruppo consiliari. La Commissione Elettorale p.owede ai seguenti adempimenti:

a) verifica la regolarità della documentazione richiesta per la presentazrone
delle liste e delle candidature;

b) decide la ricusazione delle liste e/o I'esclusione dei candidati, con poteri di
autotutela per la correzione delle proprie decisioni;

c) assegna a ciascun candidato alla ca.rica di Presidente un numero progressivo,
mediante soneggio che viene effeúuato alla presenza dei delegati di lista,
apposìurmenrc convocatl;

d) nomina gli scrutatori dei seggi elettorali:
Le elezioni sono comunicate agli elettori-utenti mediante le seguenti forme di pubblicilà:
manifesto pubblicato sull'intero tenitorio comunale, awiso pubblico su giomale a
diffusione locale, pubblicazione su albo pretorio online dell,Ente e del Comune di
Tarquinia.

4.



5. Le elezioni si svolgeranno in una sola giomat4 preferibilmente di domenica. Le

operazioni di scrutinio debbono avvenire nella medesima giornata.

6. Gli utenti aventi diritto al voto dovranno recarsi al seggio iÌ giomo indicato muniti di

documento di riconoscirnento e tessera eleîtorale rilasciata dal Comune di Tarquinia per

verificare la sezione di appafenenza.
7. L'uffrcio elettorale è composto dal Segretario dell'Ente, dai responsabili di servizio e dai

dipendenti dell'URP. Sovraintende alle operazioni di voto e ne garantisce il corretto
svolgimento.

8. Le sezioni individuate sono in numero analogo rispefto a quelle utilizzate per le elezioni
comunali.

9. I seggi solo accorpati nella misura di uno ogni due sezioni.
10. ll Presidente del seggio n. I è nominato dalla Regione Lazio tra i fuizionaJi regionali,

mentre i Presidenti degli attri seggi sono nominati dall'Ente mediante sorteggio tra coloro
che sono iscritti nell'apposito albo dei presidenti di seggio del Comune di Tarquinia.

11. Ciascun seggio è inoltre composto da un segretario scelto dal nominato Presidente e da
quattro scrutatori sorteggiati tra coloro che risultano iscrifi nell'apposito albo scrutatori
all'uopo costituito dall'Ente attingendo prioritariarnente tla coloro che siano in anesa di
occìrpazione, mediante autonoma sezione deil'albo- Inoltre verrà costiîuito il seggio

volante composto da un presidente e due scrutatori che avranno il compito di raccogliere
il voto dei degenti in ospedale o case di cura e si recheranno presso le abitazioni di coloro
che si trovino nei casi in cui possono fare richiesta per il voto a domicilio; îale seggio

avrà come punto di dferimento il seggio n. 1. I componenti del seggio speciale cessano

appena le schede votate delle predette categorie di elettori, nccolte in appositi plichi,
vengono portate nella sezione n. 1 per essere immediatamente immesse nell'urna
destinaîa a contenere le schede votate; inolhe non devono prendere pale alle operazioni
di autenticazione delle schede (frrma).

12. Sono presso il seggio gli elenchi degli utenti con diritto di voto delle due sezioni
.appresentate, I'urn4 le schede elenorali, i verbali sotto la responsabilita direna del
Presidente del seggio.

13. La verbalizzazione del risultato elettorale deve indicare il numero dei votanti, il numero
delle schede bianche il numero delle schede nùlle e il risultante numero dei voti validi.

14. Deve altesì indicare il numero dei voti conseguiti da ciascun candidato Presidente, delle
liste collegate nonché i voti di preferenza per ciascun candidato alla carica di consigliere.
ll verbale deve includere spazio per annot.lzioni da parte dei membri del seggio elettorale
e dei rappresentanti di lista.

15. È fano divieto ai candidati di accedere ai seggi ad eccezione delÌ'espletamento del
propdo diritto di voto. È fatto divieto di interferire con le operazioni di voto medianle

attività di propaganda esplicita presso i seggi. E fatto divieto di espone presso i seggi

simboli o altri segni identificativi rappresentativi dell'appartenenza ad una delle liste
presentate.

16. Il Presidente dell'Università Agraria è eletto con sistema maggioritario a tumo unico.
fusulterà eletto il candidato Presidente che avrà ottenuto la maggioranza, anche relativa,
dei voti validi.

17. La presentazione delle candidature alla carica di Presidente con i relativi allegati deve

essere effettuata, durante il normale orario d'ufficio, dalle ore 8 del 34o giomo alle ore 12

del 33" giomo antecedenti la data della votazione, mediante la sonoscrizione da pane di
almeno 150 elettori fino ad un massimo di 200 elettori.

18. La softoscrizione deve awenire su appositi moduli rilasciati dall'Univetsità Agraria,
debitamente compilati dall'interessato, recanti il nome e cognome del candidato
presidente, data e luogo di nascita, ove risulta residente, la proposta formale di
candidatura con firma autenticata per accettazione, il programma elettorale. Per la validità
delle sottoscrizioni e I'autenticazione delle medesime si fa riferimento alla vigente legge
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elettorale. Potranno inoltre autenlicare le firme per le sottoscrizioni anche i consigìieri
dell'Ente, purché ne facciano comunicazione al Presìdente dell'Università Asraria.
All'attodellapresentazionedellacandidarurailcandidaroPresidente.rJovràaeposìtare:l)
cenificato di iscrizione nelle liste elettorali del Comune 2) copia di documento dì identità
in corso di validità 3) autocertific^z ione anesrante I'assenza di cause di incomDatib;lità.
ineleggibilità, incandidabilità.
Ia candidatum alla carica di presidente deve intendersi valida se supponata da almeno
una lista di candidati di numero minimo pai ai 3/4 dei consiglieri eleggibili. È possibile il
sostegno di più liste.
Le singole liste di candidati alla carica di consigliere, devono essere sotioscritte da
almeno 150 elettori fino ad un massimo di 200. Il deposito delle liste deve essere
effettuato, durante il normale orario d'ufficio, dalle ore 8 del 34. giomo alle ore 12 del
33o giomo antecedenti la data della votazione. Il modulo di presentazione deve recarc: l)
simbolo della lista e in caso di simbolo rifedto a partito o movimento nazionale
auîoirzzaziorre all'uso per atto pubblico 2) dichiarczione di adesione e sostegno alla
candidatura di un solo presidenîe 3) elenco dei candidati con indicazione del nome
cognome, pseudonimo se ichiesto in forma di "detto", daîa e luogo di nascita, ove risulta
residente 3) dichianzione attestante la adesione al prognmma del candidato presidente
sostenuto.
Il presentatore della lista dowà allegare alla medesima: l) cefificato di iscrizione nelle
liste elenorali del Comune di Tarquinia di ciascun candidato 2) autocertificazione
attestante I'assenza di cause di incompatibilità, ineleggibilità, incandidabilità softoscritta
da ciascun candidato 3) copia di documento di identità in corso di validità.
La lista, a pena di esclusione, deve garantire la differenza di genere recando un numero
minimo di donne e uomini pari ad un quarto dei candidati della lista.
Chi ha sottoscritto la candidatua di un Presidente non può sottoscrivere le liste dei
candidati alla carica di consigliere, né di altro candidato Presidente. La sottoscrizione di
una lista di candidaîi consiglieri, comporta il divieto di sonoscrivere altra lista di
candidati consiglieri. ln caso di sottoscrizione plurim4 la firma si intende nulla per lutte
le candidatue sottoscritte. La mancanza del numero minimo di sottoscrittori è causa di
impresentabilità. La decadenza della candidatua di un presidente fa venir meno la
validità delle liste ad esso collegate, la decadenza di tutte le lisîe collegate fa venrr meno
Ia candidatum a Presidente. Ai fini della propaganda elettorale devono essere predisposti
spazi di pubblica affissiorie in punri visibili. Un pamello 200x100 per ciascÌm candidato
Presidente, un pannello 200x100 per ciascuna lista ad esso collegata. Non sono alnmesse
richieste da altre entita a îal fine.
Il posizionamento sulla scheda elettorale è eseguiîo medianîe sorteggio. Nel medesimo
dquadro devono essere indicati il nome del presidente, isimboli delle liste ad esso
colÌegate, lo spazio delineato per I'indicazione del voto di preferenza per un singolo
candidato alla carica di consigliere.
[1 voto si intende validamente espresso ed interpretato con priorità da sinistra a destra.
L'elettore deve indicare con una croce il candidato Presidente prescelto, segnare con una
croce una lista ad esso collegata ed esprimere un voto di preferenza per un candidaio deìla
lista indicata. Non è possibile il voto disgiunto. La crcce sul nome del presidente assume
priorità rispetto ad ogni altro segno o indicazione. Il voto espresso per la sola lista si
intende valido anche per il candidato Presidente. Il voto di Dreferenza si intende
validamente espresso solo se risulta segnala La lista di appanenenza del candidato
prescelto. Qualunqùe segno possa essere interpretato come segno di riconoscimento
annulla la scheda.
Ciascuna lista, per mezzo del presentatore di lista, può nominare ipropri rappresentanti
(dùe, uno effettivo e I'altro suppleúte) presso il seggio elettorale e presso l,ufficio centrale
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con apposito elenco da deposiraNi presso I'Ufficio elettorale entro e non ollre le ore 14,00

del giorno precedente al giomo di rotazione.
28. I rappresentanti di lista potranno assistere allo spoglio e far inse rc a verbale eventuali

dichiarazioni e contestazioni inerenti alle modalità di interpr€tazion€ del vo1-.
29. Il risultato eletîorale si intende valido anche se partecipa alla volazione un numero di

elettori inferiore al 507o degli aventi diritto.
30. ln caso di parità del numero dei voîi conseguito da due candidati alla carica di Presidente

che haturo conseguito il maggior numero di voti, si procede al tumo di ballottaggio.
31. Il giomo seguente la data delle elezioni I'Ufficio Centrale si riunisce presso gli uffìci

dell'Universita Agraria per la proclamazione degli eletti (Presidente e Consiglieri).
32. L'ufficio centrale è composto da un Presidente (Presidente del seggio n. l), da sei membri

(i Presidenti dei rimanenti seggi) e da un Segretario (il Presidente del seggio volante o da

un segretario di un seggio).
33. Alla lista o alle liste collegate al Presidente che avranno conseguito il maggior numero di

voîi validi verranno assegnati nove seggi. Gli altri seggi venanno assegnati con criterio
proporzionale alle altre liste che seguono in termini di numero di voti validi conseguiti

34. Qualora una lista abbia consegùito il 50% piu uno dei voti validi, alla ìista medesima

veÍanno assegnati dieci seggi, mentle gli altri seggi verranno assegnati con criterio
proporzionale alle altre liste che seguono in termini di numero di voti validi conseguiti.

TITOLO II
GLI ORGANI ISTITUZIONALI

Art. I I
Organi

l Gli organi dell'Unive6ità Agraria di Tarquinia sono:
I ll Consiglio;
I L"a Ciùrta Esecutiva;
I Il Presidente.

Art.12
Il Consiglio' ComposizioÍe e durata in carica

2. Il Consiglio è composto dal Presidente e da n. 16 (sedici) Consiglieri e dura in carica

cinque anni.
3. ll Consiglio uscente resta in carica sino alla proclamazione degli eletti del nuovo C.d A

limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni, ad adottare

gli atti urgenti ed improrogabili.

Art. 13

ComPetenze del Corisiglio
1. Il Consiglio è il massimo organo di indirizzo e di controllo politico-ammin;strativo

dell'Università Agraria di Tarquinia.
2. La competenza del Consiglio è relativa ai seguenti atti fondamentali, estrinsecati

mediante prowedimenti amministrativi di indi zzo a contenuto generale:

a) lo Statuto dell'Ente;
b) i Regolamenti, ad eccezione di quello riferito all'ordinamento degli uf-fìci e dei

servizi;
c) i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari ed i

programmi di opere pubbliche rilevanti, il bilancio di previsione pluriennale,
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con il Presidente dell'Ente e la Conferenza dei capi-gruppo.
4. Il Presideúte apre e conclude ogni seduta del Consiglio,

del dibartito, la libenà di parola ed il rispetto delle

universitario-annuale e programmatico. le relalìve variaz;oni ed il conto
consunuvo;

d) la costituzione e la modificazione di forme associative;
e) l'istituzione, I'ordinamenro e la disciplina generale dei rìmborsi spese dovuli e le

tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;
f) la contrazione dei mutui;
g) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi escluse quelle

relative a locazioni di irLrnobili ed alla somministrazione e fomitura di beni e
di servizi a caranere contìnuativo,

h) gli acquisti, gli appalti e le concessioni che non siano previsti espressamenle in
atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e
che, comurque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e
servizi di competenza della Giunta Esecutiva;

i) la nomina, la designazione e la revoca dei propri rappresentanti presso enu,
consorzi e coopemtive. Le nomine e le designazioni devono essere effettuate
entro 45 giomi dalla elezione della Giunta Esecutiva o entro i termini di
scadenza del precedenle incarico,

l) la nomina dei revisori del conto.
Il Consiglio vigila sulla regolaÌe anuazione del disposto della Legge 16 giugno 1927 n.
1766 e del R.D.26 febbraio 1928 n. 332, nonché sul risDeîto di ouanro srabililo dalla
vigenle normativa ir materia forestale e dal D.Lgs. 22 genaaio 200ì n. 42.
Le deliberazioni del Consiglio e della Giunta Esecutiva sono pubblicare mediante
aflissione all'Albo Pretorio on line dell'Ente con il sistema infomatico previsto dalla
legge l8 giugno 200c n.69 per l5 giomi consecutivi.
Nel caso di urgenza, le deliberazioni del Consiglio e della Giunta Esecutiva possono
essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza
deicomponenti.

Art 14
Il Presidente del Consiglio - I Consiglieri d'Amministrazione

Il Presidente del Consiglio esercita il suo ruolo in piena indipendenza ed
autonomra.
Il Presidente esercita un potere di direzione e d,impulso del Consiglio ed
un'azione di coordinamento con gli altri organi dell,Università Agraria.
Il Presidente convoca il Consiglio, stabilendone l,ordine del giorno di conceno

garantendo, nel corso
opinioni espresse dai

Consiglieri.
5. Il Presidente può, nei casi ptevisti

disporre I'allontanamento dall'aula
disturbino i lavori.

6. Al Presidente del Consiglio spena una indennità determinala nella misura massima
del 50% della indennità percepita dal presidente dell'Ente.

7. E' facoltà del Presidente del Consiglio rinunciare all,indennità di cuì at comma
precedente.

8. In caso di assenza o d'impedimento, le funzioni del presidente sono
esercìtate dal Consigliere anziano.

9. Ciascun Consigliere d'Amministrazione rappresenta I'intera comunità senza
vincolo di mandato.

10. Ai fini della determinazione dell'anzianità tra i Consislieri. si tienc conlo
della cifra individuale conseguita da ciascuno nelle coÀultazioni elettorali,

dal regolamento, sciogliere I'adunanza e

di persone estranee al Consiglio che ne



11.

con esclusione del Presidente neoeletlo e deì candidali alla carica di
Presidente proclamati consiglieri. E' anziano colui che ha corseguito la
maggiore cifra individuale: in caso di pari cifra, precede il piu anziano di età.
I Consiglieri d'Amministrazione hanno libero accesso e il diritto di ottenere
dagli uffici dell'Ente tutte Ie notizie ed informazioni in loro possesso, utili
all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi

specificatamente determinati dalla legge. Le modalità di esercizio saranno

disciplinate dal Regolamento del Consiglio.
Con deliberazione consiliare i consiglieri sono dichiarati decaduti dalla cadca per

omessa partecjpazione a n. 3 sedute consecutive, salva la sussistenza di un

impedimento legittimo; Ia proposta di declaratoria di decadenza, può essere

presentata dal Presidente dell'Ente, Assessori e singoli consiglieri al Presidente

del Consiglio. Il Presidente det Consiglio, nei successivi dieci giorni dalla data

di trasmissione della proposta, ne dà comunicazione all'interessato per la
presentazione di eventuali controdeduzioni scritte negli ulteriori dieci giorni dalla
data di ricezione. Decorso tale termine, il Presidente del Consiglio potrà
dispone, per la convocazione del Consiglio ai fini dell'approvazione della
dichiarazione di decadenza. La dichiarazione di decadenza viene approvata daÌ

Consiglio d'Amministrazione a maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio,
previa valutazione delle controdeduzioni scritte, ovvero rese dal Consigliere

interessato contestualmente alla discussion€ in aula.

12.

13. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni questione atîribuita aìla

competenza del Consiglio. Hanno, inoltre, diritto di presentare interrogazioni'
mozioni ed istalze di sindacato ispettivo, nelle forme definite dal regolainento

14. Il mandato di Consigliere è a titolo onorifico e gatuito.

t.

2.

3.

Art. 15
PÉma convocazione del Consiglio d'Amministrazione

Entro dieci giorni dalla proclamazione dei nuovi eletti, il Presidente dell'Ente
convoca la prima riunione del Consiglio che è presieduta dal Consigliere anziano, fino

alla elezione del Presidente del Consiglio e che dovrà tenersi entro il termtne
di dieci giorni dalla convocazione, ai sensi dell'an.40 del D.lgs 18082000 n.

26',7 .

Nella prima seduta il Consiglio provvede anzitlltto alla convalida degli eletti ed

alle eventuali procedure di sunoga. Alla seduta partecipano anche i Consiglieri di

cui si discute la convalida.
Nella medesima sedùta" terminate le operazioni di cui al comma precedenle' il
Consiglio provvede all'elezione del Presidente del Consiglio, nel suo seno, con

scrutinio segreto a maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio Se in

prima convocazione la votazione risulta infruttuosa, viene indetta, entro otto glornl,
la seconda convocazione. ed è eleîto Presidente dell'Assemblea il Consigliere che

riporta, nella prima votazione, la maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio;
qualora anche detta prima voÉzione risulti infrìlttuosa, viene indetta la seconda

votazione e risulterà eletto il Consigliere che avrà tipofiato la maggioranza dei

voti dei componenti il Consiglio.
4. Per la validità delle sedute per I'elezione del Presidente del Consiglio è richiesta la

presenza dei due terzi dei componenti il Consiglio.
5. Successivamente il Presidente dell'Ente illustra al Consiglio le linee di indirizzo

della maggioranza.



4.

6.

2.

3.

5.

ì.

7.

ll.

t0.

9.

Art. l6
Funzionamento del Consiglio

La convocazione dei consiglieri viene fatta dal presidente con avvisì scrìtti. da
consegnarsi al domicilio dei singolj Consiglieri oppure, in alternativa, alla casella di posta
elethonica comunìcata da ogni Consigliere. Quando lo richieda l/5 dei consiglierì, il
Presidente è tenuto alla convocazione della riunione del Consiglio enÌro un termine non
superiore ai 20 giomi, inserendo all'ordine del giomo gli argomenti dagli stessi richiesti.
L'arwiso per le sessioni ordinarie con l,elenco degli oggetti da tratarsi, deve essere
consegnato ai consiglieri almeno 5 giomi prima e, per le altle sessioni, almeno 3 giorni
prima di quello stabilito per la prima adunanza.
Tuttavia nei casi d'urgenz4 è sufficiente che I'av.viso, col relativo elenco, sia consegnaro
24 ore prima della seduta consiliare.
Altrettanto resra stabilito per gli elenchi di oggetti da trarîarsi in aggiunta ad altri già
iscritti all'ordine del giomo di una determinata seduta.
L'elenco degli oggetti da traftarsi in ciascuna sessione ordinaria o straordinaria del
Consiglio, deve, sono la responsabilità del Segretario, essere pubblicato nell,Albo
Pretorio on line dell'Ente almeno il giomo precedente a quelto stabilito per Ia prima
a(lunanza.
Per la validita delle sedute consiliad che recano all,ordine del giomo la proposta degli
indirizzi generali di govemo presentata dal presidente dell'Ente, ia relazione orevisionale
e programmatica, il bilancio di previsione annuale, il bilancio pluriennale ed il conto
consuntivo è chiesta in prima convocazione la presenza della maggiorarza assoluta dei
Consiglieri, ossia della metà piu uno dei Consiglieri assegnati aiaEnte, includendo iì
Presidente.
In seconda convocazione, che avrà luogo in altro giomo, le sedute consiliari aventi per
oggetto gli atgomenti di cui al precedente comma 6, si intendono valide qualora sia
presente la maggioranza dei Consiglieri assegnati all'Ente, computando nel conreggio
anche il Presidente (cd. maggiorarza semplice).
Per la validità delle sedute consiliad in prima e seconda convocazione recanti aÌl,ordine
del giomo la proposta di approvazione dello Statuto o di variazione dello Statuto vipente
è richiesta la presenza di due terzi dei Consiglieri assegnati all'Ente, includendó nel
computo anche il Presidente. ln terza convocazione, è sufficiente la presenza della
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati all.Ente, ossia la merà piu uno dei
Consiglieri includendo anche il presidenre.

Ai lLni della validità delle adunanze del Consiglio in sessione stmordinaria al di fuori
delle ipotesi di cui ai precedenti commi 6 e 8 del presente aficolo, è necessaria la
presenza della maggioranza dei Consiglieti assegnati all'Ente, computando nel conreggio
anche il Presidente.
ln seconda convocazione, che avrà luogo in altro giomo, le sedute in sessrone
straordinaria di cui al precedente comma 9 sono valide purché intervenga almeno un terzo
dei consiglieri assegnati all'Ente, senza includere nel comDuto a taì fintil presidente.
Le sedute del Consiglio sono pubbliche. salvi icasi prerisri che riguardano quesrioni
personali o motivi di ordine pubblico stabiliti dal presidente. Cli ar,.visi di convocazrone
del Consiglio sono pubblicati nell'albo elettronico presente nel sito informarico dell,Ente.
Il Comiglio si riurisce in seduta ordinaria due vòlte all'anno: a) per I'approvazione del
bilancio di previsione; b) per l,approvazione del conto consuntivo dell'esercizio
precedente.

ll Consiglio viene convocato in sessione straordinarìa in tu[i gli altri casi su richiesta
molivata dal Presidente dell'Ente o di l/5 dei Consiglieri in ca;ica contenenre gliaffari
da trattare. La s€duta è fissata dal presidente det Consiglio entro 20 giornì dalla

8.

t2.

B.



comunicazione amminislratìva d€lla rìchiesta. Decorso tale termine, il Consiglio è

convocato dalla Reg;one, su in;ziativa di coloro che hanno richìeslo la convocazìone.
14. ll mandato di Consigliere è a titolo onorifico e gratuito.

Art. l?
Adozione dei prowedimenti

La proposta degli indirizzi generali di governo presentata dal Presidente dell'Ente, la
relazione previsionale e programmatica, il bilancio di previsione annuale, il bilancio
plùiennale ed il conto consuntivo si intendono validamente approvati qualora
consegwùìo in prima convocazione la maggiorarza assoluta dei voti favorevoli dei

componenti il Consiglio, ossia la metà pii! uno dei voti, includendo nel computo anche il
Presidente.
ln seconda convocazionej le proposte di provvedimento relative agli argomenti di cui al

precedente comma I si intendono validamente approvate qualora conseguano la
maggioranza dei voti favorevoli dei Consiglieri assegnati all'Ente, computando nel

conteggio ariche il Presidente.
Ai fini della valida adozione dei prowediúenti di approvazione dello Statuto o di
modifica dello Statuto vigente è richiesto il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri
assegnati all'Ente, includendo nel computo anche il Presidente, sia in prima che seconda

convoc.rzione. In Terza convocazione è suflìciente la maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati all'Ente, includendo anche il Presidente.

2.

l

L

2.

l.

l.

4. Tutti i prowedimenti non specificamente contemplati nei precedenti commi del presente

aficolo o per i quali non è richiesto un quorum diverso ai sensi di altre disposizioni del
presente Statuto, si intendono validamente adoftati con il voto favorevole della
maggioraÌEa assoluta dei Consiglieri presenti all'adunanza, ossia della metà piu uno dei
presenti, i[cludendo nel computo anche il Presidente.

5. Il Presidente del Consiglio, il Presidente dell'Ente ed iConsiglieri hanno I'obbligo di
astenersi dal prendere pane alla discussione e votazione di deliberazioni riguardanti
interessi propri e dei parenti ed affini fino al quafo gmdo. Tale obbligo non si applica ove

si tratti di prowedimenti normativi o di carafterc generale, se non nei casi in cui vi sia
una correlazione immediata e diretta fra il contenuîo della deliberazione e specifici
interessi dell'Anministratore o suoi parenti ed aflìni fino al quarto grado.

6. Nei casi di motivata urgenza il Consiglio, con separata votazione, può dichiarare le
deliberazioni i[únediatamente eseguibili con il voto favorevole della maggiorarv-a dei

componenti il Consiglio, includendo anche il Presidente.

Art. 18

Commissioni consiliari
Per il miglior esercizio delle funzioni il Consiglio può awalersi di Conmissioni cos!ituite
nel proprio seno con criterio proporzionale.
Le Commissioni, distinte in permanenti e temporanee, sono disciplinaîe nei poîeri, nella
organizzazione e nelle forme di pubblicità dei lavori da apposito Regolamento.

Art. 19

Comoosizione e nomioa della Ciunta Esecutiva
La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente che la presiede e da un numero massimo
di 3 (tre) Assessori, assicurando la differenza di genere.

ll Presidente nomina icomponenti della Giunta Esecutiva, tra cui il Vice Presidente,

scegliendoli anche tra iConsiglieri assegnati all'Ente, iquali, tuttavia, rimangono in
cadca in qualità di Consiglieri.



3. Dell'awenuta nomina degli Assessori, iì Presìdenre ne dà comunicazione al Consiglio
nella prima seduta successiva alla sua elezione unitamente alla proposta degli ìndirizzi
generali di governo.

4.

5.

6.

Il Presidente può revocare la delega conlerita agli Assessori con atto scrillo e procedere
alla loro sostituzione, owero modificare la materìa delegata. dandone molivata
comunicazione al Consiglio.
Ai componenti la Giunta Esecutiva è concessa una indennità di Dresenza. delibera(a oat
Consiglio in sede di approvazione del bilancio di previsione, nei limiti massimi del 50%
di quanto previsto per il Comune di Tarquinia secondo la situazione finanziaria dell,Ente.
L'indennità viene corrisposta decurtando l,importo in misura proporzionale al numero
delle assenze. Su espressa richiesta degli Assessori, i medesimi possono inunciare a detla
indennità.

Art. 20
Competeúze della Giunta Esecutiva

I. l-a Giunta Esecutiva collabora con il Presidente nell,amministrazione dell'Ente ed oDera
al.averso deliberazioni collegiali; alla stessa competono tufti gli atti amrninistrativi che
dalla legge e dal presente Sîaîuto non siano riservati al Consiglio, al presidente, al
Segretario ed al Responsabile del Servizio.

2. Riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attivirà, ne attua gli indirizzi generali e
svolge anivita propositiva e di impulso nei confionti dello stesso.

3. Alla Giunta Esecutiva vengono in particolare attribuiti i seguenti compiti :

a) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con organi di pafecipazione;
b) formula le previsioni di bilancio, i programmi e gli indirizzi generali àa sotlopoÍe aÌ

Consiglio, approva lo schema di bilancio preventivo e la relazione previsionale e
progranÌmatica, nonché la relazione finale del conto consuntivo da tmsmetterc al
Consiglio;

c) predispone e propone al Consiglio i regolamenti previsti dalle leggi e dallo Staruro;
d) approva iprogetti esecurivi, i disegni anuativi dei programmi, te linee obiettivo degli

indirizzi deliberari dal Consiglio e tutri iprovvedimenti che cosriruiscono impegni di
spesa sugli stanziamenti di bilancio non espressamente assegnati alla competenza del
Consiglio;

e) approva gli stomi di stanziamento e le variazioni di bilancio, in caso di urgenza, da
ratificare, da pafe del Consiglio, nei successivi 60 giomi, ovvero entro il 30 novembre di
ognr anno;

f) approva le deliberazioni che precedono la stipulazione di contrani;
g) approva gli accordi di contrattazione decentrata a livello aziendale, sentito il

del Senizio compelente ed il Segrerariot
Responsabiìe

h) predispone la relazione sulla propria attività da presentare annualmente al Consiglio, in
sede di approvazione del rendiconto;

i) adotta, su proposta del Responsabile del Servizio competenle, sentito il Segretario, i

_ prowedimenti disciplinari e di sospensione dalle funzioni non riservati ad altri organi,
l) stabilisce l'orado di servizio dei dipendenti nel rispetto delle norme contrattuali, previo

parere del Responsabile del Servizio compelenre:
m) fissa, ai sensi del Regolamento e di aicordi decentrari. i parametri. gli slandard ed i

carichi funzionali di lavoro per misurare la produttività dell,apparato burocratico;
n) approva le richieste di leginimazione e di affrancazione dei canoni enfiteutici e di narura

enfiteuîica, curandone I'adeguanento alla effeftiva realtàeconomica;
o) autorizza la costituzione delle servitù sui teneni di demanio civico gestiti dall,Ente, salvo

jntenda sottopore specifici casi all,attenzione del Consiglio di Amministrazione;
p) provvede alle assegnazioni in concessione dej teneni in base alla disciotina del

Regolamento per la concessione delle rerîe.



q) provvede all'assegnazione degli immobili insisrenri sui tereni di demanio ctvrco rn

gestione, salvo inlenda per opponunità demandare ii provvedimento al Consiglio di
Amministraz ione.

r) provvede più in generale all'assegnazione di aree di demanio civico qualora la
concessione contempli durata fino ad anni sei e si pronuncia esclusivamente sul primo
rinnovo, salvo per I'impofianza della concessione, I'entità della superficie o per la misura

del canone, rawisi I'esigenza di sottoporla comunque a! Consiglio per I'approvazione.

Att.21
Funzionamento della Giunta Esecutiva

L La Giunta Esecutiva si riunisce su convocazione del Presidente, anche verbaìe, ogni

qualvolta si renda necessario o il Presidente lo giudichi oppofuno.
2. Nel caso di assenza del Presidente, la Giunta Esecutiva è presieduta dall'Assessore al

quale il Presidente abbia conferito l'incarico di Vice Presidenle. In caso di assen", di
quest'ultimo, la Presidenza è assunta dall'Assessorc più anziano d'elà.

3. La Giunta Esecutiva è validamente riunita quando sia presente Ia maggioranza dei propri

componenti - incluso il Presidente.
4. Le sedute della Giunta Esecutiva non sono pubbliche.

5. Tuttavia alle sedute della Giunta Esecutiva possono pafecipare, senza dirifto di voto,

Consiglieri, esperti, tecnici e firnzionari invitati, da chi presiede, a riferire su paficolari
problemi, previa informativa.

Lrt.22
Adoziotre dei Prowedimenti

La Giunta Esecìrtiva adotta i prowedimenti di competenza a maggioranza dei

componenti, includendo nel conteggio anche il Presidente-

Nei casi di motivata urgenza, la Giunta Esecutiv4 con separata votazione, può dichiarale
le deliberazioni immediatamente eseguibili con il voto favorevole della maggioranza dei

propri componenti, includendo nel computo anche il Presidente.

Art. 23
Decadenza della Giunta Esecutiva

L

2.

l. In caso di impedimento permanente, mozione, decadenza, decesso o dimissioni del

Presidente, la Giunta Esecutiva decade e si procede allo scioglimento del Consiglio.
2. Il Consiglio e la Giìrnta Esecutiva, salvo il caso di dimissioni del Presidente disciplinato

dal successivo aficolo 26, rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Consiglio.

Sino alle predene elezioni le furzioni di Presidente sono svolte dal Vice Presid€nte.

3. La Giunta Esecutiva cessa altresi dalla carica nel caso di approvazione di una mozione di

sfiducia approvata dal Consiglio votata per appeÌlo nominale dalla maggioranza assoluta

dei componenti il Consiglio.
4. I singoli componenti della Giunta Esecutiva possono decadere :

a) per revoca da pafe del Presidente;
b) per il verificarsi di uno degli impedimenti, delle incompatibilita o delle incapacità;

c) per il mancato intervento a tre sedute consecutive della Giunta Esecutiva senza

giustificato motivo.
5. ll Presidente provvede a dare comunicazione di quanto sopra al Consiglio ed a procedere

ad una nuova nomina.



Etezione e durata in clli"tJ", ar",,o"nr" 0",,,rn,"l. L'elezione e la durata in carica del presidenle è disciplinara seguendo i crileri in maleriadi elezione e durata in carica dei Sindaci di Comuni con popo"lazione **irpono"n,. u,numero degli utenti dell'Ente iscrirri nelle liste elenorali comunaìi. L;etezrone del
. Consiglio si effettua contemporaneamente alla elezione del presidenre.
r. Ar rrestoente e concessa una indennità mensile, deliberata dal Consiglio in sede di

approvazione d€l bilancio di previsione, entro i limiti massimi del S0% Ji'quunro preu,sro
per il Sindaco del Comune di Tarquinra.

3. Su espressa richiesta del presidenie, lo stesso può rinuncia-re a detta indennità.

Art. 25
Compefenze del presidente

|. rr rresldenle rappreseDta I'Ente, convoca e presiede la Giunta Esecutiva, sovnntende al
- firnzionamento degli uffici e dei servizi nonché alla esecuzione degli atti.2. Il Presidente svolge inoltre iseguenti compiti :

11..1i,]1, Ttt*:.""":". legate dell,Enti e può sîare in giLrdizio nei procedimenrigrunsotzonatl ed aÍrminislrativi come attore o convenuto;
b),ha la direzione unitaria ed il coordinamento aef,attlviA politico_ammrnishativa
oelt Ente:

:l_T1111 : l:"*" il.Segrerario_e gli impafisce direnive generati, in ordine agli indirizzirunzronatt e at coordinamenlo della geslione arnministrativa di turri gli ufficr e senizi:
::i-^1"^_,r-"*" 

prowedimento di nomina fissa anche gti 
"-oi.,l."nJ-rp"ttant aJegrela.no;.

d) coordina e stimola I'attivita della Ciunta Esecutiva e nomina gli Assessorj;
e) concorda con la Giunta Esecutiva o con gli Assessori interes-sati, le dichiiazroni e leprese di posizione pubbliche che interessano l,Ente:
f) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio. provvede alla nomina, alladesiglazione ed alla revoca dei rappresenranti ajl,úniversita AgrJa presso enti,aziende ed istituziod;
g) promuove ed assume iniziatìve atte ad assicurare che uffici e servizi svolgano te lotoattivita secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza-cori"gli ìndirizziattuativi espressi dalla Giùnta Esecutiva:

l') 9er:rmiT elj grari dì apenura al pubblico degli uflìci de .Enre;
r) ha tacorrà di delegare agli Assessori per iscritto ed al segretario l,adozione di atri eprowedimenti a rilevanza estema, che il presente Statuto non à'bbia gij foro *.iUri,o,j) adotra decreti ordinatorie/o ùgenlii
k) acquisisce direttamenre presso gli uflici e servizi inlormazioni ed ani anche rrrenalr;
U promuove lndagini e verilìche amministmtive sull,intera anivi!à dell,Entel
m)compie gli aniconservarivi dei dirini dellEnle;
n). propone gli argomenti da trattare e dispone la convocazione della Giunta Esecutiva dalul ptesreduîa:

o) delega panicolari e specifiche attribuzioni che attengono a materie definite edomog€nee ai singoli Assessori e/o Consielieri:

Art.26
Cessazione dalla carica di presidente

L ln caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del presldente, la

î::I1 l.*",].", O:"ade e si procede allo sciogtimenro det Constgiio. 
-óo*,g,,o 

" 
ru\rrunta tsecuttva rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Conslqlio e del



).

3.

4.

5.

6.

1.

nìrovo Presidente. Sino alle predetle elezioni, le linzioni del Presidenle sono svolte

dal Vice Presidente.
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimellto
leúporaneo, nonché nel caso di sospensione dall'esercizio della funzione al verjficarsi
delle condizioni riporare nell'articolo 59 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.

Le dimissioni presentate dal Presidente diventano efficaci ed inevocabili trascorso il
ìermine di 20 giomi dalla loro presentazione al Consiglio. In tal caso si procede alLo

scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina di un Commissario slraordinario

regionale.
Lo scioglimento del Consiglio determina in ogni caso la decadenza del Presidente e

della Giunta Esecutiva.
Il Presiderte cessa dalla caric4 altresì, in caso di approvazione di una mozione di

sfiducia volata per appello nominale dalla maggiorarìza assoluta dei componenti il
Consigìio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due

quinti dei Consiglieri assegnati all'Ente e viene messa in discussione non prima di

dieci giomi e non oltre tenta giomi dalla sua presentazione.

Se la mozione viene approvata. si procede allo scioglimento del Consiglio ed alla

nomina di un Commissario straordinario regionale ai sensi delle leggi vigenti.

Non può essere nominato alla carica di Presidente chi abbia ascendenti e discendenti,

congiunti e affrni fino al terzo grado che occupano il posto di Segretario, dipendente ed

Esattore Tesoriere dell'Ente.
8. Chi ha ricoperto per due mandati consecùtivi la carica di Presidente non è' allo scadele

del secondo mandato, immediatamente rieleggibile alla medesima carica.

9. E' consentito un teîzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha

avuto dwata inferiore a due anni, sei mesi e un giomo, per causa dive$a dalle

dimissioni volontarie.

Art.21
Funziori dei Consiglieri

l. I Consiglieri haru:o diritto di iniziativa e di controllo su ogni questione sottoposta alla

deliberazione del Consiglio e della Giunta Esecutiva secondo i modi e le forme

stabiliti rispettivamente dai regolamenti e dalla legge.

2. Possono svolgere incarichi su diretta attribuzione del Presidente in materie che

rivestano particolare rilevanza per l'aftività dell'Ente.

3. I capigruppo consiliari, così come individuati in seno ai rispettivi gruppi, esprimono il
propAo p."ta al Presidente sulle nomine di rappresentanti del Consiglio presso Enti'

Aziende ed lstituzioni, effettuate dal Presidente medesimo quando il Consiglio non

prowede.
4. Per I'espletamento del proprio mandato i Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli

uffici dell'Universita Agraria tutte le notizie e le informazioni in loro possesso

5. I Consiglieri possono volontariamente astene6i dal votare tutle le voìte che lo

reputano opportuno, tranne i casi in cui I'astensione risulti obbligatoria per legge

6. Il Consigliere anziano è il Consigliere dell'Università Agaria che ha riportato il
maggìor nìlmero di voti al momento delle elezioni del Consiglio, dopo il Presidente'

Art. 28

Diritto per i Consiglieri di presentare intefiogazioni e mozioni
1. Ì Consiglieri hanno diritto di presentare al Presidente interogazioni e mozioni su

argomenti che riguardano direttarìente le frrnzioni di indirizzo e di controllo del

Consiglio e le altre competenze allo stesso attribuile daìle leggi e dal presente Statuto'

2. Le intenogazioni, per le quaii viene espressamente richiesta la proposiz;one in

Consiglio, sono presentate al Presidente entro il decimo giomo antecedente a quello
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stabiìito per l'aduna.nza del Consiglio. Le a|tle sono evase dal presidente enlro _10
giorni dalla loro presentazione. Sono sempre formulate per scritto e firmatc dai
pfoPonentt.
L'interrogazione consiste nella richiesta rivolta al presidente od alla DeDulazione
Agraria per avere informazioni circa la sussislenza o la verità di un fatto deleÍntnaro o
per conoscere i motivi ed icriteí in base ai quali è stato adottato un provvedimento o
gli intendimenti con i quali ci si prefigge di operare in merito ad un deìerminato fatto o
rntervento,

Quando I'interrogazione ha carattere urgente può essere effettuata anche clurante
l'adunanza 

_consiliare, subito dopo la taftazione degli argomenti previsti neÌl,ordine
del giomo. Il Consigliere interrogante, dopo aveme dato lÀura- fi;efte copia del lesto
al Presidente. Il Presidente o l,Assessore delegato per materi4 possono jarc nsposla
immediata se dispongono degli elementi necessari. In caso contrario si riservano di
dare risposta scrifta all'intenogante enîro dieci giomi da quello della presentazione.
Le mo-zioni debbono essere presentate per scritto al presidente, sottoscritie dal
Consigliere o dai Consiglieri proponenti e saranno iscritte all,ordine del giomo della
pnma adùlarìza utile del Consiglio che sanà convocato dopo la loro p."."nt"azion".

!1,,:o:ton: .consiste 
in- llna proposta, sottoposta alla decisione del Consiglio

oell Uruversità Agraria nell'ambito delle competenze per lo stesso stabilite dalia regge
o dal presente Statuto, riferita all'esercizio d;lle n'zioni di indirizzo e di controllo,
alla promoziole di iniziative e di interventi da parte del Consiglio o della Deputazione
nell'ambito delle rispeftive attivitià ifituzionali. La moziorie si conclude con una
risoluzione che è sottoposta, sempre, all'approvazione del Consiglio, nelle forme
prevrste per la votazione delle deliberazronr.

Art.29
Convocazione del Consiglio

fl Consiglio è convocato dal presidenîe mediante appositi avvisi contenenti I,ordine del
giorno da trattate, il giomo, I'orario e la sede della seduta. Il presidente è îenuto a
riunire il Consiglio, in un termine non superiore a venti giomi, quando lo richiedano un
quinto dei consiglieri inserendo all,ordine del giomo le questioni richieste.Il Presidente convoca la prima riunione del Consiglio entro venti giomi dalla
proclamazione degli eletti.

Art. 30
Decadeùza dalla carica di Consigliere

Si ha decadenza dalla carica di Consigliere:
- per olmrsstonl:
- per il verificarsi di uno degli impedimenti, delle incompatibilità o delle incapacrta
contemplate dallo Staîuto e dalle leggi regionali e nazionali ;- per. mancato intervento, senza giustificati motivi, a tre riunioni consecultve del
Consiplio-
I,a deùdenza è pronunciara dal Consiglro e può essere promosja d.ufficio o su isranza
or qualsrast elenore per motivi di incomparibilità o di ineleggibilirà.

Art.3l
Dimissioni dalla carica di Consigliere

Le dimissioni consistono in una dichiamzione scritta dàl Consigliere di rinunciare alla
carica, indirizzate al presidente del Comiglio e al presidente de'íl,Ente. Devono essere
assunte- immediatamente al protocollo dell,Ente, sono irrevocabili, non necessitano di
presa d'atto e sono immediatamente efficacr.
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2. ll seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se

soprawenuta! è attribuito, previa presa d'atto da parte del Consiglio, al candidato che

nella medesirna lista sesue immediatamente ì'ultimo elello.

TITOLO III
GLI ORGANT BUROCRATICI

Ar. 32

ll Segretario
1. ll Segretario dell'Università Agraria è nominato dal Presidente sulla base di un

rapporto fiduciario e svolge :

- compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei
confronti degli organi dell'Università Agraria;
- sovrintende allo svolgimento delle funzioni amministrative e ne coordina
I'attività;
- padecipa con funzioni consùltive, referenti e di assistenza alle riunioni del
Consiglio e della Giunta Esecutiva e ne cura la verbalizzazione;
- esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statùto o dai regolamenti, o
conferitagli dal Presidente dell'Ente

2. Le fruzioni di Segretario sono incompatibili con quelle di Segretario comunale o di
funzionario del Comune in cui ha sede istituzionale l'Università Agraria di Tarquinia,
ol'vero ove I'Ente abbia i propri tenitori.

3. Le funzioni di Segretado possono esseÌe svolte da chi disponga di un titoio di studio
idoneo aÌÌo svolgimento delle funzioni di segretario comunaÌe, owero da chi abbia già
svolto le fiùzioni di Segretario di un Ente Agrario per almeno cinque anni.

4. L'incarico di Segretario cessa al novantesimo giomo successivo all'insediamento del
nuovo Prcsidente, o, comunque, quando venga meno il rapporto fiduciario, salvo
prealwiso di almeno 30 giomi.

Art. 33
ResponsabiÌta del Segretario

l. Il Segretario è organo consultivo ed esprime, su richiesta e nei limiti delle proprie
competenze, il proprio parere sugli atti dell'Università Agra a. In paficolare sugli atti
collegiali del Consiglio e della Giunta Esecutiva svolge compiti di collaborazione e

flrnzioni di assistenza giuridico-amministativa in ordine alla conformità dell'azione
amministrativa, alle leggi, al presente statuto ed ai regolamenti.

2. Il Segretario è responsabile della coneftezza amministrativa in relazione alla generale

azione buocratica dell'Ente attîaverso il coordinamento dell'attività dei responsabili
dei servizi interessali; inoltre è direttamente responsabile per le iniziative ed i compili
dùettamente affidatigli.

3. Laddove non siano presenti i responsabili dei servizi, il Segretario assume le funzioni e

gli incarichi dei medesimi nell'ambito delle proprie competenze ed assume la qualifica
di responsabile dell'area unica.

Art. 34
Responsabili dei Senizi

1. L'attribuzione a dipendenti di ruolo di responsabilità gestionali per l'attuazione degli
obiettivi fissati dagli Organi dell'Enîe viene disciplinata dal Regolamento
sull'organizzazione ed il funzionamento degli Uffici e dei Servizi.



2. Spettano ai Responsabili dei Servizi tutti i compiti, compresa l'adozione di ani, che
impegnano I'Amministrazione verso l'estemo e che la legge o il presente Statuto non
riservino espressamente agli organi di govemo dell'Ente ed al Segeta.io che, in via
esemplificativa e non esaustiva. si indicano:

a) ordinazione di beni e servizi nei limiti degli impegni di spesa assunti
b) liquidazione di spese regolarmente ordinate;

3.

4.

c) predisposizione di proposte di programmi e loro articolazione in
progetti sulla base delle dirertive ricerute dagÌi organi rappresentativi;

d) formul^zione di schemi di bilancio di previsione per capitoli e
programmi;

e) organizzazione delle dsorse umane, finanziade e stmmentali. messe a
dìsposizione pet la rcalizzazione degli obiettivi e dei programmr
specifici ;

All'intemo del Regolamento di Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, è prcvrsra la
individuazione del/i dipendente/i che, nell'Ente, assume Ie frnzioni di '.reiponsabile
dei servizi". Al medesimo competono tutte le funzioni gestionali e di attuazione degli
atti deliberativi, secondo quanto previsto dall'art. 107 del D.Lgs. 26712000, ivi
compresa l'adozione di determinazioni, la liquidazione di spese su impegni di bilancio
assunti dagli organi amministrativi ed ogni altra funzione ptevista per le figure apicali
dei Comuni di analoghe dimensioni, previa preventiva deliberazione di autorizzazrone
della Giunta Es€cutiva.
In paÌticolare, al Responsabile dei Servizi spena:

a) approvare i ruoli di contribuenza facendo paficolate attenzione al loro
adeguamento e aggiomamento.

b) sottoscrivere, per conto dell'Ente, tutti i contratti di cui I'Università
Agraria è pafe contraente, se non diversamente previsto con specifico atto
deliberativo;

c) adottarc i prowedimenti necessari per l'accefazione e lo svincolo delle
cauzioni.

Art. 35
Orgariizzszione strutturale

1. La struttura orgatizzativa dell'Ente in relazione alle esigenze iìrnzionali e gestionali
derivanîi dall'espletamento dell'attivita istituzionale nonché aÌle proprie dimensioni, si
può aficolare come segue :

- servizi; - unita operative; - uffici,
2. L'orguizzaziorÉ inerente la suddena aficolazione velrà disciplinata da apposito

regolarnento organico in base a criteri di autonomia, f,rnzionalita ed economicità di
gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità che gli Amministratori
indicheranno.

Art. 36
Servizi pubblici locali

1. I servizi pubblici esercitabili dall'Università Agraria di TaÌquinia rivolri alla
produzione di beni ed attività per la realizzazione di fini sociali, economici e civili,
possono essere riservati in via esclusiva all'Amministrazione o svolti in collaborazione
con altri soggetti pubblici e privati.

2. I sewizi riservati in via esclusiva sono stabiliti dalla legge.
3. La gestione dei servizi può avvenire nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caiatteristiche del servizio
non sia opportuno costituire una istituzione o una azienda;
b) in concessione a terzi, quando sussistono ragioni tecniche, economiche e di
oDportunità sociale.



TITOLO IV
FORME DI COOPERAZIONE E PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 3?
Convenzioni

Per lo svolgimento coordinato di deteminate funzioni e servizi I'Università Agraria
ptrò stipulare apposite convenzioni con la Provincia, con iì Comùne di Tarquinia, con
alîri Enti Agrari e Comuni limitofi, con organi regionali, con Istituti Universitari, con

Ministeri, con Istituti di ricerca e con Cooperative e Associazioni di utenti per la
valorizzazione e tutela dei beni civici amministmti.
La sottoscrizione della Convenzione è demandata al Presidente che può richiedere il
parere sulla sua legittimità giuridico-amministrativa al Segretario.

AÉ. 38
Consorzi od Unioni di Enti Agrari

Per la gestione associata di uno o più servizi, l'Universita Agraria può costituire con

altri Enti agrari, con la Regione, con la Provincia o con altri Enîi Locali un Consorzio
o Unione di Enti asrari.

2. A tal fine il Consiglio approva a maggioranza assoluta dei componenîi una

convenzione ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto del Consorzro o

dell'Unione.
La composizione ed il funzionamento dei predetti organi associativi sono regolati dalla
legge e dal proprio sîatuto.

Art. 39
Accordi di programma

I'Università Agrada può concludere appositi accordi per la definizione e l'attuazione di
opere, di interventi o di programmi, che per la loro realizzazione dchiedano I'azione

integrata e coordinata del Comune, della Regione, o di altri Enti aglari, nonché con

altri soggetti pubblici e/o cooperative agricole di utenti con paficolare riferimento alla
forma di gestione e certificazione delle risorse forestali.

Art. 40
Attività agricole in compartecipazione

Al fine di favorire lo sviluppo del teritorio arnministrato e per incentivate la
produzione cerealicola, foraggiera e di altri prodotti agricolo-zootecnici, owero per la
gestione di alcuni servizi e/o per I'esecuzione di opere e di altre attivita, I'Ente può

effetfuarc semina in compartecipazione con gli utenti o con cooperative e associazioni

di utenti owero affidame agli stessi I'esecuzione nel rispetto deÌla normatìva vigente

m matena-
Art. 4l

Collaborazione dei cittadini
Al fine di garantire la massìma trasparenza, imparzialità, tempestività ed efficacia
degli atti amministraîivi nell'interesse comune e dei destinatari, è consentilo ad ogni

utente di partecipare alla formazione nonché, alla conclusione di un procedimento che

possa recagli pregiudizio o nuocere ai propri interessi.
AIlo scopo di cui al precedente comma l, l'Amministrazione, attrav€rso il
Responsabile del Servizio, potrà attivare direttamente o su istanza dell'interessato, una

preventiva e motivata infonnazione sul procedimento instaurato o che si lntende

instaurare, permettendo all'interessato di presentare le proprie deduzioni in merilo.

Ì.
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3. Al fine di evitare controversie e senza ledere interessi di terzi od in contrasto con iì
pubblico interesse, il procedimento potrà concludersi con apposili accordi tra
I'Anministrazione e gli interessati nella forma scritta a pena di nullità. onde
deteminare discrezionalmente il contenuto del prowedimento finale. Tali atti
osserveranno la disciplina del Codice Civile in materia di obbligazioni e conlratti,
anche se eventuali controversie restano riservate esclusivamente al Giudice
amministrativo e/o al Commissario per la liquidazione degli usi civici, ovvero ala
Regione, secondo le specifiche competenze dei singoli Uffici.
I modi e le forme di attivazione delle procedure di cui al presente articolo formeranno
oggetto di apposita disciplina regolamentare.

Art. 42
Valorizzazione delle forme associative e organi di part€cipazione

I'Università Agraia favorisc€ l'aftivita delle Associazioni, dei Comitari o desli Enti
esponenziali operanti sul proprio lerrjtorio. anche su base dì frazione o di quaiiere, a
lutela di inleressi dìffusi o ponalori di alti r alori culrurali, economici e sociaii.
A tal fine viene incentivata la panecipazione di detti organismi alla vita amministrativa
dell'Ente attraverso gli apporti consultivi alle Commissioni consiliari. la possibilità di
presentarc memorie, documentazione, osservazioni utjli alla formazione dei
programmi di intervento pubblici ad alla soluzione dei problemi amministrativi.
I'Università Agraria potrà inolfte inîervenire con la concessione di sowenzioni,
contibuti, sussidi ed ausili finanziari, nonché, l,attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere, a sostegno delle iniziative promosse dagli organismi di cui al primo
conuna, predeteminandone modi e forme in un apposito Regolamento.

Art. 43
Procedura per I'ammissioùe di istaDze, petizioni e proposte

Gli utenti, singoli o associati, possono prcsentare all'amministrazione proposte inrese a
promuovere interventi per la migliore tutela di interessi colletfivi. Le richreste
dovranrÌo essere presentate peî iscritto al presidente.

Il Presidenîe affiderà le istarze, le petizioni e le proposte agli organi competenti per
mateda che, potendosi awalere degli uffici e di contributi esterni, dovranno esarnrnare
ed esprimere un pa.rere sulla qùeslione entro sessanta giomi.
ll Presidente, tramite il Servizio competente, dopo aver comunicato agli urenti
interessati I'iter della pratica, li informerà motivatamente per iscritto, nei quindici
giomi successivi al parere dell'organo compeîente, dell,esito del medesimo e dei
sùccessivi eventuali sviluppi del procedimento con I'indicazione degli Uffici preposti e
responsabili.
Nel caso di istruftoria negativ4 ne viene fomita dal presidente motivata
comunicazione ai soggetti interessati entro iquindici giomi successivi, mentre nelcaso
di riscont.o positivo, vengono anche indicati i futuri sviluppi del procedimento con
l'indicazione degli Uffici preposti e responsabili.
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TITOLO V
ORDINAMEM'O FINANZIAR]O E CONTABILE

Art. 44
Auîonomia finanziaria e criteri generali sulla gestione finanziaria

L Nell'ambito e nei limiti imposti dalle leggi I'Università Agraria diTarquinia è dorata di
autonomia frnanziaria fondata sulla cefezza di risorce DroDrie.



La gestione finanziaria dell'Ente si londa sul principio delle certezze delle risorse
proprie nell'ambito delle leggi sulla fìnanza pubblica.

3. L'Enîe esercita un'autonoma potestà impositiva e decisionale nel campo delle tariffe
adeguandosi ai principi stabiliti dalla legge e secondo crireri di giustizia e nel
perseguimento dei fini statuiari.

Art. 45
Programmaziode economica

La gestione contabile dell'Ente è disciplinata, nell'ambito delle leggì e delìo statuto,
sulla base di apposito regolamento.
L'Ente delibera nei termini di legge il bilancio di previsione per l'anno successivo
redatto in temini di competenza e cassa, conservando i principi di contabilità,
veridicità, r.rnità, integrità, specificazione, pareggio finarziario ed equilibrio
economrco.
Il bilancio è redatto in modo da consentire la lenura derlagliata e intellegibile di sola
compelenza.
Il bilancio è corredato dalla relazione previsionale e progranìmatica redatta più
analiticamente possibile e dal parere dell'organo di revisione.
Gli impegni di spesa non possono essere assunti serúa attestazione dell'esistenza e

sufficienza della copertura finanziaria da pane del Responsabile del Servizio
Finanziario.

AÉ. 46
Risultati della gestione

I risultati di gestion€, attinenti ai costi sostenuti e ai risultati conseguiti, sono rilevati
mediante contabilità economica. Essi vengono desunti nel rendiconto che comprende
sia il rendiconto finanziario che quello patrimoniale, oltre alla relazione illustrativa
della Giunta Esecutiva che esprime le valutazioni in meíto ai úsultati ottenuri in
rapporto alle risorse applicate.
Il conto consuntivo è presentato al Consiglio a cura della Giunta Esecutiva entro il 20
aprile dell'anno successivo all'esercizio frnanziario di riferimento e deve essere

approvato entro il successivo 30 aprile. Il conto consunîivo è corredato dalla relazione
dei revisori contabili che attesta la rispondenza del rendiconto alle risultanze della
gestione.

Att. 47
Revisione econoúica e finanziaria. Il Collegio dei Revisori

ll Consiglio elegge, con voto limitato a due e sulla base delle candidature
designate dalla maggioranza e dalla minoranza, il Collegio dei Rerisori
composto da trc membri che, in possesso dei requisiti propri per I'eleggibilità a

consigliere in qr.nlsiasi Comune dello Stato, devono essere scelti tra gli iscritti nel
ruolo dei revisori ufhciali dei conti.
I componenti del Collegio dei Revisori durano in carica tre anniJ non sono
revocabili, salvo per i casi di inadempienza e sono rieleggibili per una sola volta
consecutrva.

2.
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3. Nel caso dì revoca per i motivi di cui al comma precedente, il Cons;glio
contestualmente elegge il nuovo componente scegliendolo nel ruolo dei revisori
ufficiali dei conti.
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l. ll Collegio dei Revisori, per I'espletamenio del proprio mandato, si avvale del

personale e degli ufficì dell'area finanziaria - contabìle.
2. I Revisorì hanno diritto di accesso agli ani e documenti dell'Ente.
3. I responsabili dei servizi presso iquali sono custoditi gli arri e idocumenri. sono

tenùti a mettere immedialamente a disDosizione dei revisori. anche su richiesta
verbale degli stessi, gli atti e idocumenti in loro possesso.

4. Le decisioni del Collegio dei Revisori si considerano validamente assunte con la
presenza di almeno due componenti.

Art. 49
Collaborazione dei R€visori nella funzione di indirizo e controllo della gestione.

Responsabiliîà.
I . Il Collegio dei Revisori collabora con il Consiglio nella sua funzione di indirizzo e

conÍollo della gestione. A tal fine ha facoltà di partecipare - senza diritto di voto - alle
sedute del Consiglio e della Giunta Esecùtiva se richiesto, anche quando i lavori sono
ilterdetti al pubblico. Ha altresì accesso agli atti e documenti delÌ'Università Agraria.

2. Esprime i pareri sulla proposîa di bilancio di previsiole e dei documenti correlati e
sulle vadazioni di bilancio.

3. Al Collegio dei Revisori è demandata, inoltre, la vigilanza sulla regolarirà coÍrabile e

finanziaria della gestione e in tal senso attesta la corrispondeiza del rendiconto alle
risultanze della gestione stessa redigendo apposita relazione a conedo della
delib€razione consiliare che approva il conto consùntivo. Detta relazione, formata da
una parte economica e da una descrittiva, contiene filievi e proposte tendenti a
conseguire una maggiore efficiena, produtîività ed economicità di gestione.

4. II Collegio dei Revisori risponde della veridicità delle proprie afestazioni ed adempie
al proprio dovere secondo quanto previsto dall'af. l7l0 cod. civ., riferendo
immediatamente al Presidente ed al Segretario di eventuali, accertate iregoladtà nella
gestione dell'Ente.

Art. 50
Controllo di gestione

lÌ regolamento di contabilità" da emana$i entro il temine di cui alle disposizioni
transitorie e finali, disciplina forme di controllo intemo della gestione per garantire il
conseguìmento dei risultati indicati negli strumenti di previsione e programmazlone e

per assicurare adeguati livelÌi di efficienza, efficacia, economicità, qualità ed equità
dell'azione amministrativa.

Art.5l
Indennita e rimborsi spese

1. Al Presidente ed ai componenti del Collegio dei Revisori spettano le indennità in
misura del 50% degli emolumenîi corrisposti ai Revisori del Collegio del Comue di
Tarquinia ai sensi del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e relarivi decreri attuativi, nonché il
rimborso delle evenruali spese di viaggio.

Art.52
Il Tesoriere

l. Alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese ordinate dall'Ente prowede
il Tesoriere.



2. ll servizio di tesoreria sarà affidato, con deliberazione da adottarsi dalla Ciunta
Esecutiva, ad un istituto di credito, ove possibiìe presente nel territorio del Comune di
Tarquinia.

3. ll contratto di tesoreria dovrà indicare:
a) le operazioni attinenti al servizio;
b) la durata:
c) il compenso per il servizio;
d) I'elenco dei documenti che I'Amministrazione è tenuta a trasmettere al îesonere;
e) I'elenco dei documenti che il tesoriere è obbligato a tenere;
f) le modalità di riscossione e di pagamento;
g) le modalità di custodia dei titoli e della riscossione delle cedole:
h) i termini per la presenlazione del conto consuntivo:
i) la costituzione della cauzione a garanzia del servizio e quanto altro previsto dalla

nomativa vigente in materia di tesoreria per gli Enti pubblici e dal relativo
Regolamento.

,\rt, 53
Servizio Economato

]. Per le esigenze dell'Ufficio anministrativo dell'Ente e per iservizi estemi, è istituito il
Servizio Economato, refto da un Economo, con i compiti di cui al relativo
Regolamento ed ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

2. Le funzioni di Economo dell'Università Agraria sono svolte in via esclusiva dal

Responsabile del Servizio Finarziario dell'Ente.
3. I compiti, le funziori e le specifiche responsabilità dell'Economo sono contenute

nell'apposito Regolamento.
4. Compete all'Economo anche la funzione di tenuta del registro del conto coÍente

Dostale e la comDetenza dello scaricamento dello stesso almeno t mestralmenle.

TITOLO VI

PROPRIETA.' COLLETTIVE, DISPOSIZIONI NORMATIVE,
CONTROLLO E VIGILANZA ATTI

Art. 54
Beni e diritti di ùso civico

l. Per il perseguimento dei prop fini istituzionali l'UniversiG Agraria si awale del

complesso dei beni di cui dispone a norma delle leggi 24 giugno 1888 n. 5489,4
agosto 1894 n. 397, 16 giugno 1927 n. 1766 e del R.D. 26 febbraio 1928 n 332

2. Il patrimonio gestito dall'Ente è costituito dai teneni di proprietà collettiva di
originaria speftanza della popolazione utente per effetto delìe leggi 24 giugno 1888 n.

5489 e 4 agosto 1894 n. 397 nonché, da tutti i b€ni ed i diritti di uso civico, comunque

pervenuti e che perverranno all'Ente a seguito delle operazioni di sistemazione

demaniale di cui alla normativa in materia nonché, in forza di sentenza, conlratti, ecc

3. Il patrimonio gestito dall''Ente risulta dall'inventario costantemente aggiornato ai fini
di legge ivi comprese le costruzioni site nei comprensori civici o acquistate con redditi
delle tefre civiche.

4. Lo scioglimento degli Enti gestori di demanio colletlivo sarà possibile al verificarsi

delle condizioni previste dagli alicoli 25 della L. 176611927 e 62 del R.D. n.

332^928.



5 si potrà ahresì procedere allo scioglimenro di rari Enrì mediante referendum da renersl
tra tuna la popolazione titolare dei diritti. previa adozione di apposilo regolamento
approvato dal Consiglio dell,Ente.

Art. 55

t. Di rufti ibeni mobiti ed immobili deTevlLtlrl'l"ouno * uooosito invenrario.2. L'inventario deve essere compilato secondo quanto stabiliio dalle norme in marena.J. lr Kesponsabile der Servizio Finanziario è consegnatario dei suddetti beni ed è tenuto
personalmente alla coretta tenuta dell,inventario, delle successive variazloni, della
conservazione dei titoli, atti, cafe e sc.ittuie relative al parimonio e del servizio di

. economato. Egli assume, altesì, le funzioni di consegnatarìo dei beni.4. Il Responsabile del Servizio Finanziario prowede all-a rivarutazione dei beni osni dieci
auìl'[_

5. Il riepilogo dell'inventario deve essere a egato sia al b ancio di previsione sia ar conto
consùntivo.

6. L'aftività_ gestionale dei beni, che si esplica attraverso gli atti che concemono
l'acquisizione, la manutenzione, la conservazione e l,utilizLione dei beni stessi,nonché, le modalità della tenuta e dell,aggiomamento de ,inventario dei beni
medesimi sono disciplinati da apposito regolamento nell,ambito dei 6n"ipt ai t"gge.

s""r," iÍ"osÍ"""n r"l. Come.shbilito dalle vigenti norme in materia, i contratîi dell,Universrîà Agrarìariguatdanti alienazioni, locazioni, acquisti, somministrazioni od appalti d,opere,
devono 

^essere 
preceduti, di regol. da iubblìci in"-ti, ouuoo au tiJiírìon" p.iuuru

con le forme stabirite per i confatti delro stato. La scelta a"r 
"*i.u"nt" uu tuttuprioritariamente e qualora sia tecnicamenre e giuridicamenre percorriUite,lra gti utentijn quznro tranasj di proprieÈ colleniva.

2. In asserìza degli ùtenti, nel rispetto delle leggi regionali e statali nonché, delleprocedure previste dalla normativa dell'Unione Europea recepita o comunque vlgenre
nell'ordinamento giuridico italiano, e ammesso il ricorso alla iratratjva privara:a) quando si tratti della fomitura di beni e di servizi che una sola dina può

fomire con i requisiti tecnici, le carafteristiche ed il grado dì peÍèzione
richiesto, o la cui produzione sia garantita da privativa-industriare o per ra

. . cur natura non sia possibile promuovere il concorso di pubbliche offene;b) 
-qùando 

si debbano prendeie in affitto locali destinati a servizio o ad utfici
dell,Universiîà A$aria;

c, quando, avuto riguardo all,oggefto del contratto e aJl,interesse cne esso e
destinato a soddisfare, non sia in altro modo possibile la scelta del
contraente;

d) quando ricorrano altre eccezionali o speciali circostanze., L.l]i*r: e fomiture che implichino particolare 
"o.p"t"n- o apjicazlone ai mezzi

or esecuzrone speciale, può essere seguita Ia procedura dell,appalió concorso. secondo
le norme della contabilità di Stato.4. ln tutti i casi sopraelencati, prima della aggiudicazione dovrà, comunque, essere
operata una adeguata indagine di mercato pubblicizzata nel miglioi modo possibile.

l. L'Università Agraria di
associazioni formate da

Art. 57
Condizioni particolari

Tarquinia può procedere a tranatira privata con cooperative o
ulenlr ponendo a base dasta il prezzo risultante da computo



metrico estimativo redatto dal Servizio Tecnico dell'Ente o da tecnico professionisîa

abilitaîo in materia e all'uopo incaricato per appaìti concernenti:
a) taglio di boschi;
b) lavori di malnutenzione ordinaria e straordinaria di strade o di strutture

agricolo-zootecniche;
c) lavori di semina, trebbiaîura, sfàlcio, pressatura e lrasporto di prodotti agricoli;

vendfa di bestiame.
2. Si pohà procedere all'aggiudicazione anche con il concono di una sola offena, purchè

venga opportunamente inserita la dicitura nel bando.

Art. 58

Decreti ordinari
L Per dare aîtuazione a disposizioni dello Statuto e di Regolamenti, il Presidente emefte

Decreti imponendo con tali prowedimenti ai soggetti interessati e secondo icasi,
obblighi positivi o negativida adempiere.

Art. 59

Decreti straordinari
1. ln materia di disciplina sulle attività agdcole-zootecniche, il Presidente può adottare

Decreti straordinari, ricoúendo nei casi considerati gli estremi di contingibilità e

urgenza dell'interesse pubblico.
2. Il prowedimento deve essere mant€mìto nei limiti richiesti dall'entità e Mtura del

peicolo a cui si intende owiare.
3. Di regola il Decreto deve avere la forma scritta ed essere notificata a mezzo di messo

all'interessato o agli interessati.
4. Se gli interessati non adempiono all'ordine impafito dal Presidente entro il temine

stabilito, il Decreto verrà eseguiîo d'uffrcio e delle spese incontrate, sarà fatta una nota
che, resa esecutiva con delibem della Giunta Esecutiv4 sarà posta a carico degli
inadempienti.

Art. 60
legolamenti

l. Il Consiglio adotta iRegolamenti previsti dalla legge e dal presente Statuto a

maggioranza assoluta dei propri componenti.
2. Prima della loro adozione, gli schemi di regolamento veranno depositati per quindici

giorni presso l'Ufficio di segreteria dell'Ente e del deposito verrà data adeguata
pubblicità con awiso pubblicato all'albo pretorio, a mezzo stampa ed in ogni altra

forma utile, onde consentire agli interessati la presentazione di osservazioni e/o

memorie in merito al fine di favorire Ia pafecipazione dei ciftadini alla formazione
degli schemi medesimi.

3. Il regolamento rested pubblicato, dopo l'adozione, per quindici giomi all'albo pretorio
ed entrerà ill vigore il 15'giomo successivo a queÌlo della sua pubblicazione, salvo

che sia altrimenti e specificatanente disposto.

Art,6l
Controversie tra utenti ed Amministrazione

l Salva ìa competenza della giustizia civile, gli utenti, per le controversie insorgenti tra
loro riguardo i rapporti sociali, possono riconere, in sede stragiudiziale, alla
comoetenza del Consiplio.
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Arr. 62
Divieto di edificazione

E' latto divieto di qualsiasi edificazione sui tereni dell'Ente che siano gravati da dirirri
di uso civico o demanio colleftivo e che siano in contrasto con le finalità dell'Ente.
fatta salva la realizzazione di opere permanenti per lo svolgimento delle attivita agro-
silvo-pastorali esercitate in proprio o da coopemtive di uienîi, nel rispeto di quanto
previsto dalla legge 16 giugno 1927 n. 1766.

Art, 63
Controllo € vigilanza ammitristmtiva

Il controllo e la vigilanza amministrativa è esercitata dagli Enti preposti seconclo Ia
normativa vigente.

Art. 64
La pubblicità degli atti

L'Ente garantisce la pubblicità degli atti, anche attraverso sistemi di difî,rsione
telematica, fatte salve le prcvisioni di legge e del Regolamento sul diritto di accesso
per quegli atti la cui difhrsione possa pregiudicare il diritto alta riservatezza delle
persone, dei gruppi, delle imprese o il risultato dell'azione amministrativa.
Presso gli uffici dell'Università Agraria dovrà essere possibile per gli utenti
interessati, secondo i modi e le forme stabiljti dall'apposito Regolamento, avere
informazioni precise sullo stato degli atti e delle procedure e sull,ordine di esame di
dofnand4 progeîti e prowedimenti che comunque li dguardano.
L'accesso agli afti è regolamenrato dalìa legge 7 agosto 1990 n. 24t e dal DpR 12
apdle 2006 n. 184.
E' istituito l'Albo Elethonico online ai sensi dell'af. 32 della leese n. 69 del
18.06.2009 e s.m.i..

Art. ó5
La posta eleftronica c€rtificata

L'Ente dispone di una casella di posta elettronica certificata (p.E.C.) e ne dà
comunicazione al DigitPA per la successiva pubblicazione sull'indice delle
Pubbliche Anministraz ioni, cosi come indicato dall'art. 16, comma 8. del Decreto
Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n.2 nonché dall'art.47, conrna 3, del Decreto L€gislativo 7 marzo
2005 n. 82 "Codice dell'Amministmzione Digitale".
L'Ente dispone la pubblicazione nel proprio sito web di un indirizzo istiruzionale di
posta eleftronica certificata a cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi
comunicazione prevista dalla legge.

TITOLO VII
NORME FINALI E NORME DI RINVIO

Art. 66
Norme finali e di rinvio

Per quanto non espressrùnente previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle
norme contenute nell'ordinamento generale in materia rappresentato dal Testo Unico
sull'Ordinamento degli Enti Locali nonché quelle che. in prosieguo, saranno
emanate.
Il Consiglio, attraverso la specifica Commissione consiliare, prowederà ad effettuare
espressa ricognizione delle modifiche da apportare allo Statuto.
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Art.67
Entrata iri vigore d€llo Statuto e disposizioni lransitorie

II presente Statuto, adottato ai sensi di legge, entra in vigore il rrenlesimo gromo
successivo alla daîa di pubblicazione all'Albo Pretorio on line dell'Ente.
k modifiche allo Statuto possono essere proposte dal Consiglio su proposta
presentata dalla Comnissione all'uopo delegata a seguito di deliberazione della
Giunta Esecutiva su richiesta di almeno 2/5 dei consiplieri.
Il Presidente cura I'invio a tutti i Consiglieri delle proposte predette e dei relativi
allegati almeno trenta giomi prima della sedula nella quale le stesse venatuto
esatntnate.
Il Consiglio fissa le modalità per assicurare la conoscenza dello Statuto da pafe degli
uleÍti, degli Enti ed Associazioni e delle persone giuridiche che haffto sede nel
Comune di Tarquinia.
Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente Statùto dovtà essere adottato il
Regolamenro di conrabilita di cui all'arr. 50.
k norme del presente Statuto relative al regime elettorale e alla composizione della
Giunta Esecutiva e del Consiglio di Amministrazione dell,Ente enrrino in visore a
deconere dalla prossima tomata elettorale per il rìuovo del presidenre e del
Consiglio di Anuninistrazione.
La causa di ineleggibilità alla carica di Consigliere e alla carica di Assessore di cui
all'art. 9 coÍlrna 15 entra in vigore a decorere dalla consultazione eletrorale
successiva alle prossime elezioni per il rinnovo del presidente e del Consislio di
Amministrazione dell' Ente.

Tarquinia, 7 aprile 2015


